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I sindacati regalano al governo parafascistadiCoppo e Andreotti 
la pelle .degli operai chirnici e, dell'intera lotta operaia. Sabotato. 
lo-sciopero generale. E' una ragione in più per fare sciopero e cortei 
"LE . SEI, L'ORA DEL BIDONE" 
Niente quinta squadra - Tregua in fabbrica per . un anno ~ mezzo - Sepolta la richiesta del pagamento delle ore im­
pr()duttive - 16.000 lire di aumento: meno del 1969! 

ROMA; 9 ottobre 
• le sei, l'ora del bidone - hanno 

commentato gli operai quando dopo 
un'altra notte d.i lunga attesa i sin­
dacalisti si sono presentati nella sa­
la della Confindustria occupata dalla 
delegazione operaia con una c ipotesi 
di contratto -. E' stato l'epilogo di 
quattro giorni caratterizzati da un si- ' 
stematico raggiro portato avanti dai 
burocrati sindacali con continui rin­
vii della discussione, nel tentativo di 
c!isode:ltare e soffocare ne:ra stan­
chezza il dissenso che gli operai pre­
senti esprimevano con sempre mag­
gioredecisione. e Ormai le notizie 
le sappiamo prima dalla televisione 
e dalla radio. Così ci hanno imbro­
gliato fino all'ultimo 'sullo sciopero 
e la manifestazione di martedì. Con­
tinuavamo a telefonare alle fabbriche 
per dire ai compagni ' che stanno se­
guendo con enorme tensione lo svol­
gersi della trattative che un contrat­
to così non si può firmare, che dob­
biamo tenere duro; e intanto i giorna­
li par,lavano apertamente- della revo­
ca dello sciopero. A noi ce l'hanno 
detto così, tranquillamente, dopo che 
la maggioranza dei , delegati si era 
pronunciata con chiarezza contro 
questo tipo di accordo ». 

Vale la penà di ricostruire breve­
mente la farsa di questa conclusione 
che i sindacati vogliono imporre ad 
una mobilitazione lunga e dura (più 
di 1'50 ore di sciopero) proprio per 
la sua gravità senza precedenti. Quan­
do all ' inizio della scorsa settimana 
si era sparsa la voce che era immi­
nente la ripresa delle trattative, la 
maggioranza dei delegati dei consigli 
di fabbrica che più volte nelle ses­
sioni precedenti aveva espresso con 
forza le esigenze operaie anche sul 
terreno del confronto' con i padroni 
nella sala della Confindustria, non so­
no stati avvertiti. Soltanto l'attenzio­
ne con 'cui tutti gli operai seguono le 
fasi di questa vertenza ha permesso 
che questa delegazione, l'ultima, non 
fosse costituita soltanto da sindaca­
listi della UIL o da fedeli esecutori 
della linea della federazione. Sono 
passati così q.uattro giorni: tutti ugua­
li. Alle otto il rappresentante delle se­
greterie sindacali, ora in riunione con 
i padroni ora al ministero per la me­
diazione di Coppo, diceva che prima 
delle 11 non si poteva dire niente, 
alle 11 c'era la regolare battu1:a « Bea­
ti voi che potete andare a mangiare, 
Comunque ci. rivediamo alle quattro 
e vi potremo raccontare qualcosa-. 
Alle 4 la fr.ase d'obbligo " Li stiamo 
torchiando questi padroni. Vedrete 
che accuseranno lo stress e cederan­
no; ci vediamo dopo cena' .. Regolar­
mente verso l'una l'invito perentorio 
c tutti a letto se no domani non sie­
te freschi •. Tutto questo mentre al 
Centralino del palazzo di piazza Vene­
Zia, quello proprio di fronte al bal­
cone famoso, arrivavano in media 
1200 telefonate al giorno; .. quando 
Partiamo con il blocco delle merci? ., 
chiedevano dal1e fabbriche, « non ce­
derete mica sulle 36 ore per caso? -. 
E i delegati che rispondevano, non 
Volevano esprimere ai compagni delle 
Varie situazioni, la sfiducia e il sen-

so di impotenza che dominavano la vano riçhtiesto i padroni e che costi­
delegazione. " Ormai è chiaro, ci han- . tuisce urna formidabile arma di ri­
no fatto venire qui solo per corre- catto nei confronti della lotta e della 
sponsabilizzarci e mandarci a difen- contrattazione aziendale. · 
dere nelle fabbriche un bidone ". 4) Premio di produzione: è stata 

Nel pomeriggio di domenica c'è accolta Ila richiesta degli industriali 
stato l'ennesimo e invito" di Coppo, di bloccare la contrattazione del pre­
che' non era e per definire- alcuni par- mio di plroduzione fino ali. gennaio 
ticolari della ipotesi di accordo D, co- del 1974. 
me hanno cercato di far credere i la gnavità · di questo accordò è 
'sindacalisti, ma per imporre alle se- enorme. La contrattazione aziendale, 
greterie la revoca della manifestazio- che i sindacati si affannano a difen­
ne di - Roma- e dello sciopero Qei mEr· ' dare a paro'le, subisce un attaèco du­
talmeccanici. Dopo la conclusione rissimo, che vuole coinvolgere e sof­
dell'incontro al ministero, i _delegati foca re ,anche la lotta che gli operai 
più combattivi c'erano tutti, nonostan- conducono nei reparti e nelle fabbri­
te fossero le quattro di notte, ,per che contro le condizioni di lavoro, gli 
ascoltare la relazione del segretario orari, i ritmi e così via. ~n molte fab­
della Filcea sull'ipotesi di contratto. briche vuole dire bloccare ogni tipo 

e Dobbiamo analizzare questa solu- di vertenza aziendale per un anno e 
zione nell'ambito della situazione po- mezzo. 
litica complessiva, rispetto alla lun- 5) Ferie: il periodo minimo diventa 
ga mobilitazione ed al pesante attac- di 4 settimane, ma l'aumento è costi­
co padron-ale. Comunque possiamo tuito d2lll'inglobamento nelle ferie an­
dire fin d'ora che è una grossa vitto- nuali dii alcune festività infrasettima­
ria lO. Con questa introduzione Tre- nali. 

~ spidi ha spiegato punto per punto, Si è andati incontro alle richieste 
ogni tanto con un po' di vergogna e 
di timore, ' le caratteristiche del bi- dei padroni che richiedevano una re­
do ne. visione delle giornate festive infra-

,settimanali per «organizzare meglio 
1) Dali. maggio 1974 entrerà in , la produzione ". 

vigore un .riuovo orario per i lavoratori 6) Ml8nsilizzazione del salario 'se­
turnisti del ciclo continuo, consisten- condo le stesse modalità degli im­
te nel godimento integrale delle festi- piegati. 
vità infrasettimanali. Inoltre dal 1_ 
maggio del '74 verrà incrementata La rriensilizzazione garantisce solo 
l'indennità di turno dalla media at- dalle giornate non lavorate per ma­
tuale del 12% al 16%, compensando lattia (dIa i cinque giorni in poi) e in­
così il trattamento salariale nuovo . fortunio .. La richiesta decisiva per gli 
con quello che il turnista percepiva operai cii includere le ore improdut­
lavorando durante le festività infra- tive è finita " in una nuova vertenza 
settimanali. di cui ,abbiamo interessato il mini-

stro Coppo ", cioè sepolta. 
Così il testo dell'accordo. Niente 

7) La durata del contratto è di tre 
36 ore quindi e nessuna variazione anni coni decorrenza dali. ottobre. 
rispetto all'organizzazione del lavo-
ro dei tumisti, che soltanto attra- il contratto era scaduto' il 31 mag­
verso un nuovo e rigido schema del gio 1972; sono quindi « saltati. quat­
ciclo avrebbe imposto ai ' padroni di tro mesd, quelli della lotta, per i 
creare la quinta squadra. Si tratta so- quali v€~rrà corrisposta una copertu­
lo di una misera monetizzazione che ra« una tantum" di 40.000 lire, che 
rinnega le affermazioni politiche più è soltanto parziale e fa perdere agli 
generali degli operai che vedono nel- operai circa 25.000 lire. La durata di 
le 3-6 ore soprattutto più occupazione tre annli (la richiesta della piatta-

forma er'a di due) è stata imposta dai 
e maggiore garanzia del salario. padroni per garantirsi un lungo perio-

E questa" conquista ", si badi be- do di pace sociale da utilizzare per , 
ne, parte solo dal 1. maggio '74, cioè ristrutturazione e licenziamenti. 
fra più di un anno e mezzo: 

8) Abcllizione degli appalti legati al-
2) Classificazioni: scala unica su la manu'tenzione ordinaria. L'integra­

otto categorie con la eliminazione zione ne/II'industria committente par­
della quinta categoria impiegati e tirebbe .dopo 5 mesi dalla stipulazio-
d'ella quarta operai. ne del c:ontratto. 

Nella ' piattatorma si chiedeva di ri- t'abol i zione degli appalti, proble-
durre il numero delle categorie a set- ma fondamentale. in questa versione, 
te ma soprattutto gri operai esigeva- che i sindacati gabellano come il 
no la parità reale con gli impiegati « punto qualificante del nuovo con­
meritre la divisione è di fatto rimasta tratto. , non solo è parziale ma la­
intatta, lasciando scatti e declarato- scia il t empo ai padroni per licenzia­
rie che non intaccano le discrimina- re ulteriormente gli operai delle im­
zioni attuali. ' prese e r istrutturare complessiva-

3) Scatti retributivi operai: attuai- mente le ditte\ che lavorano alla ma­
mente sono 4 di cui il primo al 5% nutenzione. 
e gli altri al 3 e 4%: con il nuovo 9) Aurnento mensile uguale per tut-
contratto verranno portati al 4 e al ti di 16 :mila lire. 
5%; un altro scatto del 5% è previsto Su que sto punto si è accettata una 
nell'arco di applicazione del con- capitolazione datla richiesta della 

p'iattafonma, che era di 20.000 lire, 
tratto. favorita anche dalla presentazione 
Com~ sù altri punti anche l'aumen- delle rivlendicazioni dei sindacati me­

ta degli. scatti è caratterizzato dalla talmeccéllnici che . hanno consapevol­
e gradualità - di applicazione, che ave- mente çliocato al ribasso contro la 

lotta che ·da quattro mesi stavano 
portando avanti i chimici. 

La risposta degli operai a questa 
«ipotesi di accordo" è stata gene­
rale e unanime. L'hanno espressa con 
estrema chiarezza i compagni di Porto 
Marghera e di Milano ... Non è solo 
un ' grave · arretramento, è un attacco 
alle conquiste di ' quattro anni di lot­
ta operaia,. ha detto un compagno 
della Chatillon. te La mortificazione 
delia contrattazione articolata, l'ap­
plicSlzio:-e çraduale dE.! miglroramen­
ti salariali, la sconfitta pesante sulle 
36 ore per i turnisti hanno ùn tremen· , 
do peso politico: è l'inizio della liqui­
dazione di tutta la lotta operaia di 
questo autunno -. 

Gli interventi che esprimevano u'n 
deciso giudizio negativo si sono su's­
seguiti, hanno precisato il problema 
dell'accorpamento, che non è stato 
ancora ·risolto, · quello delle ore im- . 
produttive, quello degli straordinari. 
" Alle fabbriche con questa roba non 
ci ' torriiamo • dicevano i delegati per 
nulla disorientati dall'imperversare 
della televisione, i cui giornalisti e 
operatori, piombano come avvoltoi 
appena sentono l'odore di un ' ghiotto 
bidone da pubbliCizzare contro la lot­
ta di altre categorie. 

Si è arrivati così alle sei di mat· 
tina, con svenimenti di segretari fede­
rali, interruziòni dell'illuminazione, 
appelli ,contro «oscure» provocazio· 
ni, quando, di fronte all'opposizione 
dei delegati, Cipr.iani , segretario del­
la Filcea, ha sfoderato tutta la sua 
demagogia per presentare l'accordo 
come "una significativa vittoria» e 
la riunione è stata perentoriamente 
conclusa dall'annuncio che la mani­
festazione non si sarebbe fatta, che i 
metalmeccanici non avrebbero scio­
perato e che « le federazioni provin­
ciali avrebbero deciso autonomamen­
te se e come effettuare lo sciopero 
dei chimici, dal quale saranno comun­
que escluse le categorie affini >I . 

ft E' una truffa" hanno gridato al· 
cuni compagni. « Il rinvio della mani­
festazione di Roma è una prova di 
forza, non di debolezza: vinciamo lo 
stesso" ha esclamato Trespidi tra le 
proteste. Poi il « tutti a letto ". 

Nella mattinata di lunedì mentre 
padroni e sindacati si incontravano 
per definire gli ultimi particolari , so­
no arrivate in corteo 70 operaie del­
la SIGMATAU di Pomezia (Romal,-con 
i grembiuli da lavoro. « Abbiamo sen­
t ito puzza di bidone - , hanno detto. 

ULTIMA ORA 
ULTIMA TRUFFA: 
NEGATO 
L'ACCORPAMENTO 
. Anche l'accorpamento, cioè l'unifj­

cazi9ne contrattuale con i chimici dei 
16.000 operai dei settori olio, deter­
genti e elettrocarbonio, è stato ac­
cantonato. All'inizio della trattativa, 
era una «condizione pregiudiziale-. 
Ora, dopo aver . lottato per mesi, gli 
operai di questi settori tornano al 
punto di partenza: come nel gioco del­
l'oca. 

E IMETALMECCANICI? 
" grossolano tradimento della lotta 

dei chimici è al tempo stesso un at­
tentato a tutto il fronte proletaria, e 
in primo luogo ai meta/meccanici. La 
lotta dei chimici doveva essere il pon­
te di passaggio alla generalizzazione 
dello scontro operaio, all'apertura de­
gli scioperi dei metalmeccanici, alla 
unificazione, intorno alle avanguardie 
di massa della classe operaia, delle 
altre categorie di lavoratori, dei di­
soccupati, dei sottoccupati, degli stu­
denti. Lo sdopero del 10 era per le 
avanguardie di classe una , tappa im­
portante su questa strada. AI contra­
rio, i sindacati hanno superato ogni 
pudore per . spezzare questo rapporto, 
per liquidare .a pre.zzi fallimentari la 
lotta dei chimici, e per fare il vuoto 
intorno ai metalmeccanici nel mo­
mento in cui si preparano a scendere 
in lotta. Ora la massa degli operai 
metalmeccanici, e gli stessi delegati· 
onesti, non hanno più dubbi sulla con­
clusione che i sindacati vorrebbero 
dare alla loro lotta: i chimici sono 

. stati il banco di prova. Un irrisorio au­
mento di 16.000 lire (inferiore al '69, 
con il costo della vita .enormemente 
accresciuto); nessuna riduzione di 
orario; un compromesso arretrato sul­
la parità; mano libera ai padroni nei 
licenziamenti, nelle sospensioni, nel­
le rappresaglie antisciopero; accetta­
zione di una vera e propria. " tregua 
sociale ". 

Si può dire, a questo punto, che i 
sindacati hanno fatto di tutto per far 
arrivare i metalmeccanici all'appunta­
mento con la lotta nella situazione di 
maggior debolezza. Questo nella spe­
ranza di chiudere in fretta e furia, co­
me i massimi dirigenti confederali 
hanno promesso al ministro Coppo. 
Quanto ai padroni, hanno dalla loro 
il governo più servile che si possa 
immaginare, e la complicità più aper­
ta dei sindacati. In apparenza, non 
hanno che /'imbarazzo della scelta. O 
usare dell'isolamento dei metalmec­
canici per firmare rapidamente qn bi­

dei metalmecc.anici deve fare i conti 
coi metalmeccanici, col ,modo in cui 
gli operai sapranno imporre, nelle for­
me e negli obiettivi della lotta, il loro 
terreno di scontro, che con le ,piatta­
forme e i bidoni contrattuali non ha 
più niente da .spartire. Se non sono 
le scadenze ufficiali dei contratti a 
dare agli .operai l'occasione per uni­
ficare la loro forza, gli oper~i sl1pran­
no trovare in se stessj questa occa­
sione. E dopo l'esempio dei chimici, 
dev'ess.ere chiaro che la lotta dei ·me­
ta/meccanici si apre per noi fin dal­
/'inizio sui contenuti del programma 
operaio, e non su quelli di una pia~ta­
forma che altro non è sé non un in­
vito al crumiraggio. Sui contenuti di 
un forte aumento salariale uguale per 
tutti, del salario garantito, della . pari­
tà com p/eta; della libertà di sciopero 
e di organizzazione. P;1droni, sindaca­
listi, e governo, stanno-giocapdo col 
fuoco. A bréve scadenza, sembra che 
segnino punti importanti. .' _ 

Ma la strada della sco(Jfitta operaia 
è assai lunga, e piena di ostacoli. Là 

, lotta dei chimici è stata già la più 
forte ' mai realizzata in questa cate­
goria, e ha costruito risultati che nes­
sun bidone' contrattuale può .t/caccia .. 
re indietro. La lotta dei metalmecca­
nici rappresenta la stessa forza mol­
tiplicata pcr dieci. , licenziamenti, la 
corsa ulteriore al carovita saranno 
sempre di ,più al ,centro della . cond 
zione proletaria. Non finirà ' presto, 
questa st~gione. · E chi ha più filò, tes­
serà. . 

In assemblea 
alla· FIAT:· 
'vogliamo 
40.000 lire " 

done come quello 'dei chimici, o ma- . Alle assemblee. delle carrozzerie e 
gari peggiore. O usarf( dell'isolamen- delle .presse di Mirafiori per la di­
to dei metalmeccanici per prolungare' . scussione suUa piattaforma la parte­
lo scontro fino a logorarne la resi- cipazione operaia è stata alta, a prova 
stenza e attaccare frontalmente 'Ie dell'interesse ,per la lotta. 
loro avanguardie. Ma questo' Q.'1adro Le parole più dure degli operai era­
è vero solo in apparenza. Manca, in- no contro le ore di .scivolamento e la 
fatti, l'oste. /I gioco sarebbe fatto se mandata a casa. All'assemblea della 
ci fossero solo padroni, governo, sin- lastroferratura della 126 e 127, la più 
dacati e partiti parlamentari. Ma c'è movimentata, un sindacalista ha ten­
Ia classe operaia, c'è non solo come tato di interrompere un op€;raio:. di­
soggetto fisico, ma come s9ggetto e~ndogli:« Tu sei dell'a manutenzione 
politico, con i suoi bisogni, la sua e non ti hanno mai mandato' a casa, 
forza, la sua coscienza. cosa te ne importa? lO; , . 

Innanzitutto, la lotta dei chimici Gli operai gli hanno gridato in fac-
non è chiusa. Lo dimostrano già le .eia: «E' un problema di· tutti" siete 
prime reazioni di oggi nelle fabbri· voi 'che volete-dividerci. Siete voi che 
che. I sindacati sbagliano i conti l'avete tolto dalla piattaforma " . . 
quando si illudono di poter firmare W pun'to Più fischiato 'della piatta­
una proibizione degli scioperi per un forma è stato quello deWaumento sa­
anno e mezzo dopo il conilratto. Gli lariale: 18.000 lire sono niente,_ lo di­
operai le mani non le useranno per - cono tutti., In assemblea un gruppo di 
firmare. Gli operai si ritroveranno ad- operai si è mess.o a - gridar~: . " Au­
dosso il problema delle ore impro- mento di ' 40.00Ò li're - con grande 
duttive, della garanzia ' del salario, scandalo dei sindacali~ti. " 
dell'aumento del carovita; e, sopra- La ,cosa più' . incred~bile è jl. fatto 
tutto, si ritroveranno di fronte le de- che ,si sono permessi di !parr~re del­
cine di migliaia di licenziamenti che .. .10 ' sci9per.o di domani: e: lo si fa ::.... 
il padrone si prepara a fare dopo la '''dicono i. sindacalisti facencto j' dtJd -
firma del contratto, per mostrare qual dOQbiamo farlo tutti : caCCiando i" cru-
è la sua" tregua sociale ". Anche qui,miri -. . 
il tema della garanzia del salario, de- Più tardi quando la notizia -Che ·10 
gli aumenti di salario, della lotta so- . sciopero non si sarebbe fatto · era ' or­
ciale contro la rapina dei prezzi, re- mai sicura, i sindacal isti hanno prefe­
sterà centrale. rito tacere ; chi non l'ha fatt.o, ha rac-

In secondo luogo, la liquidazione còlto fischiate sonorissime. 
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Torino - Una settimana di lotta proletaria 
per· non pagare la scuola 

Per l'appuntamento di lotta del 10 giunzioni di nessun tipo, si continua 
ottobr~ a Torino è stata organizzata a pagare l'affitto di L. 8000 e L 1"0000 
la partecipazione deiproletal : che e ' non ci si lascia spaventare da que­
nei diversi quartieri della città (Bar- ste intimidazioni. E' inutile quindi che 
riera di Milano, Vallètte, Borgo S. Pao- vengano mandati ufficiali giudiziari 
lo, Via Artom) sono inlo~ta da una e vigili perçhé tutte le ingiunzioni 
settimana contro il cbsto della scuo- che si riceveranno verranno respinte 
la, per il non pagamento dei libri di e inviate al comune. 
testo. , Chiediamo inoltre all'lacp che al 

I sindacati hanno cercato di dare più tardi del 1'5-10-1972 vengano ac­
a queste lotte una gestione che pun- cesi i termosifoni altrimenti ci sarà 
,t. tutto sulla contrattazione con gli la sospensione totale degli affitti. Il 

,' organi del potere locale per otteriere comune sarà responsabile di qual-
le cosiddette « provvidenze n, mentre siasi incidente che con il suo atteg­
i prolètari organizzano direttamente , giamento provocatorio ' determinerà 
il boicottaggio dei libri dt testo, allo ' nel quartiere. . 
stesso modo in cui automaticamente Un comunicato stampa sarà invia­
organizzano il non pagamento dei fittì to a tutti i quotidiani. Il comitato di 
e delle bollette nel quartiere; lotta e gli inquilini di Corso Taranto " . 

La ' partecipazione di questi prole- , Dopo le assemblee e la mobilitazio-
tari allo sciopero di oggi aveva , il , si- . ne di Corso Taranto per il non paga­
gnificato. di mettere in CélmpO, a par- , mento dei libri di testo, è stata la 
tire dalla forza operaia, tutto l'arco volta delle Vallette. il quartiere ghet­
dei bisogni sociali su cui la volon- to di Torino, dove vivono ammassati 
tà e capacità di lotta dei proletari è migliaia di immigrati. 
pronta a misurarsi ' contro il governo 'Sabato una quarantina di genitori 
affamatore_ di allievi della media Ouasimodo si 

Ouesta è la cronaca di una setti - sono dati appuntamento alle 8 , da­
mana di lotta contro la scuola a Bar- vanti alla scuola per en'trare con i 
riera di Milano la mobilitazione delle figli ed, esporre alla preside in as­
donne proletarie è iniziata nonappe- ,semblea il perché non hanno nessu­
na le scuole ' si sono aperte: lunedì na intenzione dì regalare ai padroni 
2 ottobre un centinaio di madri han- 30 .000 lire e più al mese per i libri 
no invaso la scuola Gandhi e hanno , di testo. 
imposto al preside un'assemblea, nei la preside ha immediatamente 
giorni successivi hanno picchettato le chiamato la polizia e, in piedi sul 
scuole del quartiere, con la parola' quarto -scalino davanti all'entrata, per 
d'ordine: « non si pagano i libri di te- non mischiarsi con la gente, con una 
sto ". La sera, discutevano il prose- gran paura addosso ha spiegato le 
guimento della ' lotta nella sede del profonde ragioni per cui non lascia­
comitato di zona. " , vaentrare nessuno. Primo: nella scuo-

A Torino negli ultimi mesi gli scio- la non 'devono entrare estranei e quin­
pèri. degli affitti; il rifiuto, di pagare ' di tanto ' meno i genitori. Un proleta­
le spese (riscaldamento, luce, gas, rio , ha detto .. Però quando vogliono 
libri di testo, ecc.) hanno dato una punire i nostri figli a . noi ' padri ci 
grossa spinta ' alla unificazione dei mandano sempre a chiamare! ». Se­
proletari delle fabbriche e dei quar- - condo: 4 aule sono state recentemen­
tieri: i comitati di. zona sono l'ulti- te ,disinfettate e quindi nessuno può 
ma tentativo del POI e delle leghe entrare altrimenti ritornano i bacilli. 
Fiortl per tentare di imbrigliare l'auto: Poi contenta di essere riuscita a 
nomia proletaria. E' inoltre intenzio- disinfes~are la scuola dai genitori 
ne del PCi utilizzare le lotte e le mo- ' proletari, validamente spalleggiata dai 
bilitazioni nei quartieri ' come stru- carabinieri, la preside ha fatto entra­
mento di pressione per, la lorovellei- re una de'legazione. « Una delegazio­
taria scalata al poter.e negli enti io· ne soltanto, Ili i raccomando!» ha 
cali. --;; .. ' '~es'ortato un siridacalista. 

iMa a , voler tendere una mano ai Alla fine ha vagamente promesso 
padroni e una mano ai proletari si , un'assemblea con , t genitori, previa, 
corre il rischio di perdere tutte e 
due le braccia. Nella riunione del co-

s'intende, autorizzazione dell'auto­
rità. Fuori i proletari commentavano 
minacciosi : «la scuola non è della 
polizia e della preside ". 

All'assemblea 9 e n e r a I e 
CGIL·Scuola 

GLI INSEGNANTI 
PER L'UNIFICAZIONE 
TRA LOTTE DELLA SCUOLA 
E LOTTE PROLETARIE 
TOR,INO, 9 ottobre 

Giovedì sera, alla assemblea gene­
rale Cgil-Scuola sullo sciopero di tut­
te le categorie della scuola fissato 
dalle segreterie confederali per il 13 
e 14 ottobre, si è verificata una net­
ta presa di posizione della base con­
tro il tentativo confederale di tenere 
separate le lotte della scuola dalle 
scadenze operaie. I compagni inse­
gnanti hanno denunciato molto aper· 
tamente sia la posizione della segre: 
teria nazionale, sia l'ormai scoperto 
tentativo ' della segreteria locale di 
svuotare di significato ogni presa di 
posizione politica della base. 

Di conseguenza l'assemblea si è 
espressa SI larghissÌ'ma maggioranza 
a favore ,della partecipazione aiio 
sciopero intercategoriale del 10 e ha 

indicato come linea essen;~iale per 
proseguire l'unificazione t ra lotte 
della scuola e lotte proletanie lo svi­
luppo delle mobilitazioni di zona con­
tro i costi della scuola, visti come 
parte della politica padronale della 
crisi che coinvolge nel ricatto della 
disoccupazione, nell'aumento dei 
prezzi, nella fascistizzazione della vi­
ta politica e sociale anche il perso­
nale della scuola. 

In particolare, rispetto ai problemi 
locali, 'è stata denunciata l'aperta ade­
sione del rappresentante sindacale 
Cgil presso la commissione di coor­
dinamento dei corsi abilitanti alla po­
litica repressiva di Scalfaro. Infatti, 
pur pronunciandosi contro provvedi- ­
menti immediati, egli ha firmato una 
lettera di minaccia di ritorsio·ni contro 
i compagni che nei singoli c:orsi han­
no espresso la loro opposizione sul 
significato politico dei cors i stessi . 
E' stato chiesto quindi che la Cgil­
Scuola prenda pubbl ica pOSizi one con­
tro la intimidazione e contro il ricat­
to politico di selezionare i compagni 
che non si adeguano ai contenuti 
imposti dai padroni. 

Nella stessa assemblea è stata 
espressa l'adesione di tutti i presenti 

' aJla battaglia , per la liberazione~, di 
Va I preda e degli altri compa~lni anar­
chici. 

mitato di zona del 3 ottobre ancora 
una voltà sono esplose .tutte le con­
traddizioni esistenti all'interno dei 
revisionlsti: ' nemmeno i delegati sin­
dacali si sono sentiti di avallare la 
linea liquidatoria delPCI: « Compria­
mo pure i libri di testo e poi faccia­
mo domanda agli enti locali perché 
ce li rimborsino ". Dal 2 ottobre da­
vanti alle scuole attivisti del Pcl ave­
vano infatti ' cominciato " a distribuire 

La Spezia,· un'altra città 
da "ristrutturare" 

I moduli per le ' domande di , rimbor- La situazione della zona di La Spe­
so. E' immaginabile la risposta dei zia è Caratterizzata dalla presenza di 
proletari presenti alla riunione: "Noi 4 grandi fabbriche IRI: l'OTO Melara, 
i libri di testo non li comprjamo, e il la Termomecçanica, la S. Giorgio, il 
10 andremo in massa, con gli altri , Cantiere Muggiano, per il resto la 
quartieri, al comune e alla regione classe operaia è polverizzata in de­
a farci dare i soldi ". cinè e decine di piccole fabbriche, of-

I proletari non si sono limitati a ri- 'ficine, cantieri, dove lo sfruttamento 
proporre il loro punto di vista sui li- degli operai è altissimo, numerose so­
bri, ma hanno anche duramente criti- no le ditte appaltatrici che assumono 
cato tutta la linea del PCI ' a livello soltanto per brevi periodi senza assi­
sociale: dalla riforma sulla casa. ai- curare alcuna garanzia normativa. 
rUnia, alle Supercoop. " L'OrO Melara è l'unica fabbrica che 

Giovedì nella scuola mediaCofelii non risénte della situazione di crisi 
di Corso Taranto si è svolta un'affol- della zona, essendo una fabbrica di 
lata assemblea: imposta grazie al pic- armi e avendo come committente lo 
chettaggio ' dei giorni precedènti. I , stato . Peraltro questa situazione si­
proletari, in maggioranza donne, han- gnifica per la classe operaia dell'OTO 
no ribadito le posizioni già espresse " essere esposta al ricatto padronale 
nelle assemblee di quartiere ' e di che , contro l'insubordinazione in fab­
altre scuole: sospensione dell'acqui- , brica sa di poter efficacemente agita­
sto. dei libri in attesa che siano gli re lo spettro dei licenziamenti che, 
enti locali a sobbarcarsi la spesa; ,'.data I.a situazione complessiva spezzi­
manifestazione di massa al comune na, potrebbero facilmente essere rim­
in coincidenza 'con l'apertura deile piaZzati dalle migliaia di disoccupati 
lotte contrattuali. Ma rispetto alle e licenziati dalle altre fabbriche. Alla 
assemblee precedenti si è arrivati ad Termomeccanica è stata inaugurata 
un ulteriore indurimento delle richie- :giorni fa una nUova Sala Prove del va­
ste: sono stati rifiutati i buoni-libro, lore complessivo di tre miliardi , qua_O 
sia perché strumento ' di divisione, si contemporaneamente è comparsa 
sia perché inadeguati a coprire i costi sui giornali la notizia di una immi­
che gli operai devono sostenere an- nente messa in cassa integrazione 
nualmente per mandare i figl i a ' degli op.erai, qualche mese fa la stes­
scuola. sa eventualità era stata annunciata 

Inoltre si è ' richiesta la garanzia come pOSSibile anche per la S. Gior­
che non ci sia alcuna forma di discri-

d
, . gioo 

minazione o i repressione nei con-
fronti di tutti gli studenti che in que- Secondo ' il piano nazionale sulla 
sto periodo si presenteranno sprovvi- cantieristica, il Muggiano che da anni 
sti dei libri. 'la preside e i professori è ufficialmente in crisi ed è tenuto in 
si sono affrettati. ad accettare tutti i , vita, soltanto per non suscitare reazio­
punti. , ni « esageratè " della classe operaia 

La sera precedente alla chiesa di spezzina di cui è i l cuore', deve esse­
legno di Corso Taranto c'era stata re chiuso entro il medio periodo (ci 
un'assemblea autonoma che aveva sono commesse solo fino alla fine del 
approvato la seguente mozione : '73); le voci di una imminente messa 

.. All'assessore al patrimon io -Lucci, in cassa integrazione circolano sem­
al presidente deWlacp Dezani. f' da pre più insistentemente. I cantieri mi­
tre anni' che gli inquilin.i di Corso nori hanno già cominciato a licenziare 
Taranto si riducono l'affitto, ed è da così come le varie ditte che vi svol­
tre anni che si sono sempre respin- , gevano lavori in appalto. 
te azioni giudiziarie e i(igiunzioni che Una situazione esplosiva si è crea­
veng'ono inviate con lo scopo di im- ta in questi ultimi tempi alla Monte­
paurire la gente. La risposta degli in- dison di Fossamastra: Cefis avrebbe 
quilini è. stata: non si accettano in- deciso di spazzare via definitivamen-

la Montedison di Fossamastra 
occupata. 

te gli operai, dopo un anno di cassa 
integrazione a 32 ore con lo stipendio 
dimezzato (ma venivano richiesti 
ugualmente gli straordinari!), venden­
do lo stabilimento. La contropartita 
per l 'ecc;>nomia spezzina sarebbe la 
apertura nella zona di un punto di 
vendita Standa che potrebbe impiega­
re dalle 70 alle 100 donne (da tener 
conto che La Spezia è una delle città 
italiane più congestionate dal punto 
di vista distributivo) . 

Intanto da 80 giorni più di 300 fa­
miglie sono senza salario e non be­
neficiano neppure della cassa integra­
zione guadagni, nonostante che Cefis 
abbia detto alla televisione che perc~­
piscono il 90% del salario, questo 
perché sembra che la domanda per 
mettere in cassa integrazione i lavo­
ratori sia stata fatta male (mancava 
forse qualche marca da bollo). 

Il cantiere di demolizioni .. Terre­
stre Marittima" è stato occupato ve­
nerdì di fronte all'annuncio chfa i pa­
droni, gli armatori Franceschini, 
avrebbero messo in cassa integrazio­
ne il 60% degli operai da lunedn; i sin­
dacati volevano aspettare lunedì per 
entrare in lotta ed imporre l'lentrata 
in fabbrica dei sospesi, ma la riSpo­
sta degli operai è stata decisa: occu­
pazione subito. I dipendenti dlella ex 
Vaccari e della Galileo, dopo la chiu­
sura delle loro fabbriche, sono stati 
ora riassunti e messi sotto la cassa 
integrazione speciale di COPP'o; il Bi­
scottificio Baracchini è tutto l-a chiu­
so e in attesa di risoluzione. Da una 
parte dunque i grandi padroni che ta­
gliano i rami secchi, che licfenziano 
per ristrutturare, dall'altra i pesci pic­
coli, i padroncini delle industrie con 
poche decine di dipendenti , che sono 
stritolati dalla crisi, dalla strett a fisca­
le imposta dal governo e dallo stesso 
padronato per eliminare le attività 
minori, non competitive ,. accentrando 
e razionalizzando i settori pr'oduttivi 
trainanti. I 

Di fronte a questa situazione c'om­
plessiva il PCI e i sindacati chiedo­
no, attraverso incontri con le autorità, 
provvedimenti rivolti da una parte a 
rendere meno esplOSiva la situazione 
dei disoccupati e dei licenziati, (mag­
giore assistenza, libri gratis Iper i fi­
gli degli operai licenziati, abbonamen­
ti gratuiti per le reti tramvialrie) dal­
l'altra nuovi investi'11enti e nuove as­
sunzioni. 

I contratti saranno un 'occasirone per 
il padronato, per dare un tagl io netto 
alle situazioni ancora non risolte , ma 
possono anche essere un 'occasione 
formidabile per vedere uniti gli ope­
rai spezzini contro il piano comples­
sivo che vuole per La Spezi ;9, come 
per altre zone d'Italia, solo miseria, 
disoccupazione, emigrazione. 

Lo sciopero di oggi è una prima 
tappa verso questo obiettivo e deve 
essere un'occasione per prlsparare 
successive scadenze a livello di zona 
per costruire l'unità della clas.se ope­
ra ia spezzina. 

LETTERE 
Una protesta 

Cagliari, 7 ottobre 1972 
Cari compagni, 

vedo con piacere a pagina 3 del vostro quotidiano i servizi relativi alla 
questione della militarizzazione della Sardegna, così. come li avete appresi leg­
gendo il mio libro-documento fC S. un'isola per i militari " . Mi ha' tuttavia stu­
pito e profondamente addolorato che compagni come voi, coi quali almeno a 
livello regionale, ho condiviso lotte e repressioni abbiate volutamente ta­
ciuto la fonte da cui avete tratto i vostri servizi. 

Non credo non sappiate che ieri, a Roma, in coincidenza del dibattito 
al senato sulla base di La Maddalena ho tenuto una conferenza stampa nella 
sede del partito radicale e ho poi partecipato la sera a una manifestazione, 
insieme a compagni libertari, radicali e antimilitaristi, davanti al senato. Co­
me è inverosimile che non sappiate che il libro da cui avete stralciato l'elen­
co delle servitù militari nell'isola è un prodotto del mio lavoro, del favara di 
un compagno. 

Sarebbe molto facile, per me, se voi foste giornalisti di un quotidiano pa- , 
dronale, darvi del farabutto e mandarvi affanculo, ma disgraziatamente voi 
siete compagni, e tra compagni si ha il dovere di dare delle spiegazioni e se 
è necessario di chiedere delle scuse. 

Comunque, la lotta continua ... 
Fraterni saluti. 

UGO DESSV 

Il compagno ha ragione. l'omissione della fonte da cui era tratto l'articolo 
è dovuto a disguidi redazionali. 

Siamo 
di un 

studenti proletari 
istituto professionale 

AI Petriccione, istituto professionale per l'industria e l'artigianato, siamo 
tutti figli di proletari. La maggior parte di noi dopo le ore di scuola sono 
costretti a lavorare per mandare avanti la famiglia. Fino all'anno scorso tas­
se e libri erano gratis: proprio per questo ci siamo iscritti qui, nonostante 
gli orari pesanti, i disagi dei trasporti, le difficoltà di andare avanti in que­
sta scuola che è in realtà un'officina dove vige la repressione più dura. Que­
st'anno i soldi dell'iscrizione, settemila lire, li abbiamo Qovuti sborsare noi 
a prezzo di enormi sacrifici ed ora hanno intenzione di farci pagare anche i 
libri. Questa è la politica di Scalfaro per la scuola: mettere cioè in condizio­
ne molte famiglie proletarie di non mandare i propri figli a scuola o cacciar­
li fuori attraverso l'aumento dei costi, la selezione, la repressione. Ma la no· 
stra reazione non sarà certo quella che si attendono loro: in questi anni il 
Petriccione è sempre stato alla testa delle lotte condotte dagli istituti profes­
sionali di Napoli ed è intervenuto in massa nelle mobilitazioni generali . I libri 
non li compreremo e vogliamo il rimborso delle tasse. E questa sarà la pri­
ma risposta ai provvedimenti di Scalfaro. 

COMUNICATO ASSEMBLEE AUTONOME ALFA PIRELLI 
SIEMENS 

Liberare il com pagno. 
Cattaneo 

Le bombe nere sui treni dell'agosto '69, la strage di piazza Fontana e tut­
te le successive manovre (600 denunce a Torino e nel resto del paese) e 
montature repressive contro i compagni rivoluzionari sono un aspetto de/­
l'attacco più generale che la borghesia ha sferrato contro la lotta operaia 
dal '69 ad oggi. Le scialbe prese di posizione dei partiti della sinistra tradi­
zionale nei termini di ., trame oscure" ed " interrogativi irriso/ti» hanno por­
tato al risultato che centinaia di compagni marciscono nelle carcere di stato 
in attesa di condanna. La lotta di classe ha distrutto la montatura sulle bom­
be, ha liberato il compagno Lazagna, ha smascherato gli assassini neri di sta­
to, ha fatto saltare l'ultimo progetto repressivo per colpire la sinistra rivolu­
zionaria sulla pelle di Feltrinelli con progetto" traliccio ". 

Da mesi senza prove il compagno partigiano Giacomo Cattaneo è seque­
strato nelle carceri di stato e non si sa che sorte gli si stia preparando. /I 
compagno Cattaneo non è stato dimenticato, _come . tutti i prigionieri politici 
delle carceri borghesi. Le lotte dell'autunno, la lotta di classe farà giustizia 
della repressione borghese. 

Compagno Cattaneo, partigiano" Lupo », ti vogliamo libero al nostro fian­
co in lotta contro gli sfruttatori. 

Compagno, la lotta contro la repressione di ·stato deve rimanére salda-
mente in mano ai compagni rivoluzionari . 

Assemblea autonoma dell 'Alfa Romeo 
Assemblea autonoma della Pirelli 
Comitato di lotta della Siemens 

Perchè dobbiamo 
a ppoggiare il giornale 
Compagni, 

tutti conoscono le difficoltà e gli ostacoli a tutti i livelli che un quoti­
diano autenticamente comunista e rivoluzionario si trova di fronte ogni gior· 
no per poter continuare ad uscire. Ma noi ·sappiamo anche che nella misura 
in cui un'organizzazione come Lotta Continua è presente a livello di massa 
(e secondariamente a livello di opinione, presso quella «area democratici­
stica" e di simpatizzanti), nella misura in cui ha precis1 legami con situa­
zioni di lotta, con i momenti trainanti e con i punti più avanzati dello scon­
tro di classe (come qui a Firenze rispetto alle lOtte dei chimici e al movi· 
mento dei medi), nella misura in cui si presenta come organizzazione com­
plessiva alternativa rispetto alle tradizionali' forze " di sinistra » , è pOSSibi­
le compagni riuscire a superare ostacoli anche grossi e _di natura finan­
ziaria. 

E' quello che è successo a Firenze, dove in un momento critico per il 
quotidiano, si è avuta l'esatta misura del significa.to .e del valore .che esso ha 
come strumento insostituibile di lotta, di cfiséussione politica, di controinfor­
mazione non ideologica. 

Militanti dell'organizzazione, simpatizzanti, compagni di altri gruppi e del­
la base PCI, «democratici" e " area di opinione ", si sono impegnati - spes­
so direttamente di tasca loro - in una colletta che in pochi giòrni ha ,quasi 
raggiunto il milione: diciamo questo non per sentirci dire., bravi " , ma come 
verifica del tipo di sforzo organizzativo che è possibite mettere in piedi an­
che a livello nazionale (e questo è un preciso invito a tutte le sedi dell 'orga­
nizzazione) per aiutare finanziariamente quel formidabile strumento del no­
stro intervento e di emancipazione delle masse dal dominio capitalista che è 
il quotidiano. 

E tutto questo può non essere solo un fatto tecnico, può essere una pre­
cisa verifica in senso politiCO di che cosa è oggi Lotta Continua. 

I COMPAGNI DELLA SEDE DI FIRENZE 
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PALMA DI MONTECHIARO (Agrigento) VIETNAM - 310 BOMBARDAMENTI SUL NORD MENTRE 
J 

Venti denunce per lo Continua a Parigi 
sciopero del nov~mbre 71 lo "show" sulla pace 
P.roclamato dal sindaco democristiano, per una fabbrica promessa e non mantenuta, fu 
poi preso in mano dai proletari, con blocchi stradali e barricate - Un paese dove l'unica 
risorsa viene dai risparmi degli emigrati 

AGRIGENTO, 7 ottobre 

Venti persone sono state denuncia­
te dal procuratore della repubblica di 
Agrigento, La Manna, per lo sciopero 
di Palma Montechiaro del 3"6 novem­
bre 1971. In quella occasione uno 
sciopero fu proclamato dal sindaco 
Cacciatore, democristiano, ex Msi, 
dal vicesindaco Marchese del Psi e 
persino dai preti, quando si venne 
a sapere che una fabbrica di allumi­
nio, prima promessa nella zona tra 
Palma e Licata, era stata dirottata 
nella valle del Belice: una delle soli­
te promesse elétorali che i vari mini­
stri e onorevoli fanno durante le cam­
pagne per avere più voti. La lotta 
eia però s.tata presa in mano dai pro­
letari del paese che, senza aspettare 
l'iinzio della manifestazione ufficiale 
in piazza, erano andati a bloccare la 
strada statale 115 con decine di bar­
ricate per un percorso di cinque chi­
lometri, con alberi e vecchi coperto­
ni di auto, macigni. Nel pomeriggio 

arriva il presidente della provincia , 
Sapio, assieme al suo vice, Todaro, 
ma le gomme della loro auto vengono 
tagliate. Durante la notte sono conti­
nuati i picchetti, e l 'i ndomani si or­
ganizza una spedizione di autobus e 
camion per andare a Palermo dove 
il sindaco è corso per ' parlare con 
Fasino, il presidente della regione. 
Ma i proletari vogliono Fasino a Pal­
ma. Lui arriva, dice e non dice, davan­
ti a migliaia di proletari raccolti nel­
la piazza del muniCipIO: "avrete le 
industrie, ma non so né quando né 
quali ". ' 

E' chiaro però che i padroni di 
Palma, quelli che . col favore del sin­
daco vorrebbero fare un po' di soldi, 
i padroni della Sicilia che vorrebbero 
sovvenzioni per le loro fabbriche, 
con l'auto di Fasino, non hanno di­
gerito il fatto che il loro tentativo di 
mettere uno contro l'altro i proleta­
ri dei paesi non riesce, anzi sono 
loro che vengono smascherati e rico­
nosciuti come nemici dei proletari: 

BOLOGNA - AL PROCESSO PER IL COMIZIO DI ' COVELLI 

per evitare che cose del genere si 
ripetano, hanno fatto un po' di denun­
ce, colpendo compagni che hanno 
cercato d i interpretare . durante lo 
sciopero la volontà dei proletari di 
lottare per i propri interessi e non 
per quelli del sindaco e dei suoi 
amici e protettori, colpendo sindacali­
sti, operai, camionisti, un consigliere 
del PCI. Hanno denunciato anche un 
assessore democristiano: può darsi 
che si sia spinto troppo in là nel far 
finta di stare dalla parte dei prole­
tari che lottavano. 

Palma di Montechiaro è uno dei 
paesi del sud in cui la miseria dei 
proletari è più spaventosa : negli ul­
timi dieci anni sono emigr,flte 6000 
persone per il nord o per la Germa­
nia. Non esiste un pronto soccorso. 
Su ogni mille nati, 103 muoiono du­
rante il primo anno di vita . l'unica 
risorsa viene, come in tante altre par­
ti, dalle rimesse degli emigrati che 
servono ai proletari per mangiare e 
costruirsi una casa. 

Condannati, anche se 
polizi.esca è crollata 

la montatura 

BOLOGNA, 7 ottobre 
Si è concluso il processo per gli 

scontri del 10 apri le scorso. I com­
pagni Trevisani e Cropplero (latitan­
ti) condannati a 4 mesi per resisten­
za, il cameriere Fornaciari (dopo aver 
scontato 6 mesi di carcere) a 4 mesi, 

NOCERA (Salerno) 

per gli altri 7 denunciati 20 giorni. 
Il processo aveva visto crollare mise­
ramente la montatura che P.S. e ca­
rabinieri avevano costruito, per le 
numerose contraddizioni in cui sono 
caduti. Il Fornaciari, riconosciuto dal 
carabiniere Fusill~ per il vistoso rria-

Andreotti tra mafiosi 
e pugni chiusi 

Sabato il presidente Andreotti . è 
venuto nell'agro nocerino per un giro 
volante di inaugurazioni. E' giunto al­
la stazione di Nocera con il vagone 
speciale: si è subito infilato nell'auto 
senza neppure stringere la mano ad 
un centinaio di parassiti d'alto bor­
do, venuti ad accoglierlo, ' ma ha fat­
to in tempo a vedere i pugni chiusi 
dei proletari e sentire le invettive 
contro il governo affamatore. E' an­
dato a Pagani ad inaugurare lo sta­
bilimento della Fatme, messo su in 
periorlo elettorale dal mafioso loca­
le fanfascista, ono Bernardo D'Arezzo. 
Bernardo non è nuovo alla inaugura­
zione: ha inaugurato fra l'altro la cen-

Comiso (Ragusa) 

IN PIAZZA PER VALPREDA 
Si è svolta oggi a Comiso una gros­

sa manifestazione organizzata dal col­
lettivo Avanguardia Proletaria per la 
liberazione di Valpreda, Borghese e 
Gargamelli. Nel primo pomeriggio un 
corteo di compagni, edili, braccianti 
ha attraversato la città invitando lu 
popolazione a partecipare alla manife­
stazione. Così in piazza per il comi­
zio sono arrivate più di 400 persone, 
per la maggior parte braccianti. 

Il PCI più volte invitato alla mani­
festazione (Comiso è un paese ros­
so) non ha voluto intervenire e ha 
fatto di tutto per non farla riusci­
re. Ma questo . non è stato accettato 
dai compagni di base del PCI e de­
gli altri partiti revisionisti. che inve­
ce hanno partecipato in massa e at­
tivamente alla manifestazione. Nella 
piazza i capannelli per la discussione 
dopo il comizio si sono protratti fino 
a tarda sera. 
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trale ortofrutticola che ha ingoiato mi­
liardi di fondi pubblici ed ora è lì ab­
bandonata, come è un rudere abban­
donato l'olimpica sud, fabbrica inau­
gurata da D'Arezzo con l'allora mini­
stro del lavoro Sullo. L'accordo per 
l'insediamento della Fatme è stato 
fatto da D'Arezzo due anni fa quan­
do era sottosegretario alle poste e 
telecomunicazioni. Finora è costato 
680 milioni ai contribuenti del co­
mune di Pagani. Dovrebbero trovarvi 
posto 1200 persone, ma per adesso 
ci lavorano 3.00 opera i, pagati col con­
tributo del ministero del lavoro e che 
frequentano i corsi di addestramen­
to. La federazione dei metalmeccani­
ci non ha partecipato alla manifesta· 
zione per protesta perché la Fatme 
ha invitato gli esponenti della Cisnal 
di Roma. 

La fabbrica di Pagani e In realtà 
un grosso capannone prefabbricato; 
i compagni l'hanno ben fotografato 
perché , vista la fine di tutte le cose 
inaugurate da D'Arezzo, potrebbe spa­
rire da un giorno all'altro. La Fatme 
che paga 3000 lire al giorno gli ope­
rai, ha speso ben 50 milioni per ac­
cogliere Andreotti, l'ambasciatore 
svedese e tutto il seguito dei mani­
goldi. Dopo un'altra veloce visita 
inaugurativa all'ospedale di Pagani, 
altra grande opera del regime D'Arez· 
zo, tutto il codazzo è andato al Baia 
Hotel di Vietri per il pranzo con 
il presidente. Ma il presidente li ha 
lasciati gozzovigliare da soli, per ve­
dersi la partita Italia-Lussemburgo 
nel vagone speCiale che lo riporta· 
va via. 

Lecce 

BRUCIATA SABATO 
LA SEDE 
DEL CIRCOLO LENIN 

A Lecce appena iniziato l'anno 
scolastico i fascisti si sono fatti vivi 
davanti alle scuple. Dopo le prime 
provocazioni al liceo scientifico do­
ve hanno osato attaccare manifesti 
tipo "Croazia libera ", il fascistello 
Sansevero ha avuto una dura lezio­
ne. Venti squadristi mascherati al 
pomeriggio hanno assaltato e brucia­
to la sede del circolo Lenin . La rispo· 
sta si è fatta sentire questa matti­
na davanti agli istituti: 5 fascisti sono 
stati picchiati. Continua la mohilita· 
zione all'uscit·a dalle scuole . 

glione bianco (quando si scopre che 
aveva la camicia) avrebbe lanciato 
sassi al tenente Bergamo togliendo­
gli 2 denti . Il ten. Bergamo dichiara 
di averlo ricevuto dalla parte opposta 
alla quale il Fornaciari si trovava, 
è di aver udito il vice questore ordi­
nare la carica con il megafono. Il 
dott, Restivo (nipote dell'ex ministro) 
afferma di aver ordinato la carica a 
voce. Nell'udienza di ieri, quando 

H€ompagni' del PCI portati " ~ome testi 
a difesa, avevano affermato 'che era 
giusto essere in piazza contro i fa­
scisti, il giudice li aveva interrotti di­
cendo che la loro pOSizione poteva 
diventare difficile. Particolare curio­
so di questo processo è stata l'asso­
luzione del fascista arrestato per sba­
glio, che aveva dichiarato di essere 
stato picchiato dai P.S. e di aver gri­
dato loro « figli di puttana ». Il tribu­
nale ha applicato l'art. 4 del testo 
unico di P.S. affermando che avrebbe 
reagito ad un gesto arbitrario (Ciò è 
dovuto al fatto che la P.S. afferma 
di avérlo pestato). Questo articolo non 
viene mai applicato per i compagni. 
Di fronte al crollo delle accuse que­
sta sentenza chiarisce la volontà re­
pressiva della magistratura che giu­
stifica sempre qualsiasi operato del­
la polizia. 

La Spezia 

13 MESI 
PER UN PROLETARIO 
IN DIVISA 
i'VEVA DETTO FASCISTA AD UN UF­
FICIALE 

Il proletario in divisa Trapanaro è 
stato condannato a 13 mesi per" in­
subordinazione grave» e minacce nei 
confronti di un ufficiale superiore. 13 
mesi non sono pochi, ma si badi bene 
che tale pena è minima rispetto a 
quella che il reato esige (22 mesi) e 
se questo compagno è riuscito a ca­
varsela (si far per dire). è perché il 
tribunale lo ha considerato pazzo . 

Chi dà del fascista ad un superiore 
non può essere che pazzo, questo é il 
succo della sentenza, ed i 13 mesi 
sono la cura che l'Italia dei colon­
nelli ha ritenuto anzi necessario som­
ministrare a questo proletario in di­
visa . La stessa difesa (gli avvocati 
Sorbi e Pellagottil, nell'arringa finale 
ha dovuto sostenere questa ipotesi. 

La difesa all"inizio aveva sollevato 
l 'obiezione di incostituzionalità della 
legg e militare secondo la quale un ufo 
ficiale è diverso da un soldato di fron­
te alla legge , e agli uomini . in con­
trasto con l'articolo 3 della Costitu­
zione che afferma l'eguaglianza di tut­
ti davanti alla legge. Già in altri pro­
cessi è stata fatta rilevare questa di­
screpanza . Allorché questo tentativo 
è fallito gli avvocati hanno dovuto 
ricorrere alla «evidente infermità 
mentale" di un soldato che pretenrle 
di essere uguale ad un ufficiale e gli 
dice fascista senza rendersi contn <ii 
offendere la nazione. 

9 ottobre 
I compagni vietnamiti Le Duc Tho 

e Xuan Thuy sono ancora una volta 
in riunione " segreta" con i rappre­
sentanti dell'imRerialismo USA , Hen­
ry Kissinger, ed il suo" vice ", gen'e­
rale Alexander Haig. Ouest'ultimo è 
redute da Saigon dove si è intratte­
nuto lungamente con il dittatore Thieu 
e' la sua cricca. 

Gli incontri" segreti n, iniziati ieri, 
si svolgono come sempre a Parigi ed 
oltre alla giornata odierna è proba­
bile che proseguano anche domani. 

Sulla pace , smentite a parte, una 
cosa è importante sottolineare: la 
campagna di stampa orchestrata dal­
la ,Casa Bianca a questo proposito co­
mincia a dare i suoi frutti perché nel­
l 'oprnione pubblica ,internazionale 
sempre più va prendendo corpo l 'i dea 
che la pace è " vicina" e che Nixon 
sta facendo il pOSSibile per raggiun­
gerla. Cosi mentre il mondo intero 
segue i negoziati «segreti ", su tut­
ta la popolazione vietnamita conti· 
nuano a cadere bombe. Il Vietnam del 
Nord ieri ha subito 310 missioni da 
parte dell 'aviazione imperialista. Si 
tratta del numero più alto di bombar­
damenti aerei eseguiti dagli USA da 
sei mesi a questa parte. 

L'agenzia di stampa di Hanoi a 
questo proposito scrive che bombe 
e blocco dei p6rti continuano a " sve­
lare la falsità del presidente america­
no che dice di essere un uomo di 
buona volontà ». 

Nella corsa al pronostico sulla pa­
ce oggi si è inserito anche un altro 
quotidiano londinese, il « Financial Ti­
mes ", che nell'editoriale odierno 
scrive che, nonostante le voci circo­
late la settimana scorsa a Londra, 
« non vi sono stati progressi sostan­
ziali nelle trattative di pace per il 
Vietnam ". 

E' evidente, continua il quotidiano 
finanziario britannico, che come ha 
fatto rilevare lo stesso Nixon, la si­
tuazione è " delicata ", se è necessa-

,_~i.9.; Rr e "Q.\l1,1 i ~dj,yfi giQrpi !<i~~~i!lQE(r si 
isoli per sei ore con I:.e Duc Tho. 

«E' a~trettanto evidente - prose­
gue il quotidiano - che gli Stati Uni-

I R L A N D A: ASSASSINII 
CONTRO LOTTA DI MASSA 

Diecimila persone sono ' sfilate do­
menica per le vie di Derry occupata 
(la prima manifestazione di massa 
dall'invasione dei ghetti). a ricordo 
del 5 ottobre 1968, quando la repres­
sione da parte di un'orda di poliziot­
ti e fascisti ubriachi di un'analoga 
manifestazione diede il via alla lotta 
di liberazione irlandese, e anche a ri­
cordo della strage compiuta dai parà 
il 30 gennaio scorso. AI termine, cen­
tinaia di giovani proletari hanno at­
taccato con sassi e molotov la posta­
zione inglese a Bogside . I mercena­
ri hanno risposto coi carri armati . Ad 
Ardoyne guerriglieri Provisional han­
no attaccato a fuoco ripetutamente 
gli inglesi . 

Continuano intanto le provocazio­
ni del servizio segreto inglese per 
precipitare la lotta civile tra prole­
tari nazoinalisti e filo-inglesi. Bombe 
inglesi fatte esplodere in locali pub­
bl ic i cattolici hanno ucciso 4 persone 
e ferite oltre 100 in 10 giorni Una 
esplOSione ha devastato un bar af­
follato nel ghetto nazionalista di 
Falls Road , uccidendo una madre di 
tre figli e ferendo 12 persone. Un ra­
gazzo di 17 anni è stato assassinato a 
freddo dagli inglesi p Newtonstewart, 
perché in mano reggeva un ", oggetto 
sospetto ". Gli assassinii di civili cat­
tolici . che poi vengono ritrovati con 
un cappuccio in testa , seviziati , muti· 
lati e con una pallottola in testa , han­
no raggiunto il numero di 400 (90 ne­
gli u ltimi tre mesi) . 

Il regime clerico-fascista di Lynch 
h<l intensifiyato . su ordine di Londra , 
la repressione contro la Resistenza 
nell ' lrlanda del Sud . L'ufficio del Sinn 
Fein . definito braccio politico dell'IRA 
ma registrato come regolare partito 
politico, è stato chiuso dai poliziotti 
e davanti ad esso si alternano pic­
chetti di militanti 

ARGENTINA: C O R D O B A 
COME BELFAST 

Un quindicina di bombe sono esplo­
se domenica a Cordoba, distruggendo 
o danneggiando diverse società ar­

I llentine 8 straniere. tra le quali la 

ti non hanno ancora preso la ' cru­
ciale decisione che sembra necessa­
ria per ottenere l'accordo con Hanoi, 
quella cioè di un ritiro esplicito del 
loro sostegno al presidente vi etna-
mita Theiu ". . 

Finché non sarà stato compiuto 
questo passo - conclude l'editoriale 
- le conversazioni segrete di Parigi 
potranno legittimamente essere con· 
siderate " delicate" a causa delle lo­
ro ripercussioni sulla politica inter­
na degli USA e sullo stesso livello dei 
combattimenti nel Vietnam. 

Quest'oggi anche papa Montini, che 
nella battaglia elettorale americana 
si è schierato con il boi~ Nixon, è 
stato violentemente attaccato dai pa­
cifisti di 25 paesi riuniti a Quebec, 
Canada, per l'assemblea internazio­
nale dei cristiani solidali con i popoli 
vietnamita, laotiano e cambogiano. 

La chiesa cattolica - ha tra l'altro 
deliberato l'assemblea al termine dei 
lavori - a causa del suo anticomuni­
smo ha una pesante responsabilità 

GERMANIA 

nella continuazione della guerra in 
Vietnam. Dobbiamo soprattutto smen­
tire - hanno insistito gli orato'ri -
le informazioni che pervengono agli 
americani secondo L:ui i comunisti 
sono dei barbari , i cattol ici sono per­
seguitati nel Vietnam del Nord ed un 
ritiro degli americani sarebbe $egui­
to da massacri. 

Sul fronte militare mentre le bom­
be dei "8-52,, continuano a semi­
nare ' Ia morte tutt'attorno alla regio­
ne di Siagon le truppe fantocce ten­
tano' ancora disperatamente di ripren­
dere . il controllo di tutti i villaggi 
ormai saldamente in mano alle forze 
rivoluzionarie. 

Uno di questi villaggi, Than Quy, 
è a soli 17 km. dalla capitale sudviet­
namita. 

Nel resto del Vietnam del Sud 
le forze rivoluzionarie continuano ad 
attaccare anche se, nelle ultime 24 
ore, il numero delle azioni è legger­
mente diminuito: '84 azioni contro le 
105 della gIornata di ieri. 

15.000 in piazza· 
contro le leggi ' razziste 

Sabato a Dortmund, circa 15.000 
compagni tedeschi ed emigrati han­
no partecipato alla manifestazione or­
ganizzata dal comitato nazionale di 
lotta contro le leggi per gli stranieri. 
Erano presenti quasi tutti i gruppi te­
deschi e moltissime organizzazioni 
straniere. Autobus carichi di studen­
ti e di emigrati sono giunti da ogni 
città della Germania. La città di Dort­
mund è stata per ore praticamente oc­
cupata dai manifestanti con cortei 
che si dividevano e si congiungevano 
e uno sventolio di bandiere rosse tan­
to i nsol ito che ha fatto scendere per 
le strade a guardare migliaia di emi­
granti e di op.erai tedeschi- Ne;"'EJ4oIor­
tieri hanno preso la parola compagni 
emigrati italiani, turchi, spagnoli. La 
polizia non si è presentata. Nono-

Pirelli, la First National City 8ank 
of New York, la "Burroughts", un 
albergo di lusso situato davanti alla 
sede centrale della polizia. Una bom­
ba ha anche demol ito ad Avellaneda 
un istituto scolastico retto da reli­
giosi .. In nessuno degli attentati vi 
sono state vittime. La polhia attri­
buisce le esplosioni a "guerriglieri 
di sinistra ". La crisi economica ga- . 
loppante del regime di gorilla e le 
lotte di massa e armata , continuano 
a demolire lo stato. Ieri ha rinunciato 
all'incarico il ministro delle finanze e 
dell 'economia , licciardo. 

LIBANO: TERRORISMO 510-
NISTA CONTRO CIVILI E SE­
DI PALESTINESI 

Dopo la bomba alla libreria « Pale­
stina "a Parigi, agenti sionisti hanno 
compiuto domenica attentati dinami­
tardi contro l'ufficio dell'Organizzazio­
ne per la liberazione della Palestina 
a Beirut e contro un campo profughi. 
Contro la sede dell'OLP sono state 
lanciate due bombe , una delle quali 
è esplosa causando un ferito e deva­
stando i locali , mentre l'altra è stata 
disinnescata. Sulle conseguenze del­
la bomba fatta esplodere nel campo 
profughi di Chatila le autorità - non 
hanno riferito particolari. 

RFT: DI CORSA VERSO IL 
TRATTATO TRA LE DUE 
GERMANIE 

Il cancelliere Brandt. me'ì'ltre si co­
pre a destra con la caccia nazista al­
l'arabo e all'immigrato in genere , cer­
ca di conservarsi l'appoggio degli 
elettori socialdemocratici , in vista 
delle votazioni del 19 novembre, au­
mentando il ritmo della Ostpolitik . 
Ouesta, del resto, serve anche ad 
assicurare a Brandt l'appoggio di una 
parte della grande industria tedesca 
che, dalla Ostpolitik, si ripromette 
vasti mercati e lauti profitti . 

Eugen Bahr , l'inviato speCiale di 
Brandt, che aveva concluso i trattati 
tra Germania Federale e URSS e Polo· 
nia. è a Mosca per discutere con i 

stante la genericità e l'equivocità del­
le parole d'ordine (contro le reaziona­
rie leggi per gli stranieri - uguali 
diritti- - salario per i tedeschi e gli 
emigrati), data dalle organizzazioni 
marxiste-Ieniniste, questa manifesta­
zione è stata una importante prova di 
forza della sinistra tedesca che pro­
prio in questi giorni nonostante i ten­
tativi di distruggerla e screditarla si 
è dimostrata ancora viva e capace di 
mobilitarsi. 

Alla manifestazione. hanno anche 
partecipato · un gran numero di ope­
rai tedeschi che fanno riferimento al 
(Partito comunista tedesco) KTD e 
alle organizzazioni m-I. Gli interventi 
dei compagni di -Lotta Continua sono 
stati molto applauditi anche se non 
tradotti nelle altre lingue. 

dirigenti sovietici i particolari del 
trattato con la Repubblica Democra­
tica Tedesca, che dovrebbe conci u­
dersi prima delle elezionLA Brandt 
ha dato una mano anche i I segreta­
rio del Partito Comunista tedesco· 
orientale (SED), Honecker, il quale ha 
detto che negli ultimi due anni si so· 
no fatti più passi avanti verso il ri· 
conoscimel'lto reciproco delle due 
Germanie e per un trattato d'amici­
zia, che ·non durante i vent 'ann i di 
amministrazione democratica. 

GRECIA: THEODORAKIS A 
CANOSSA 

, A riprova di cosa siano i « resisten­
ti democratici ", quando la loro resi· 
stenza si identifica con gli interessi 
di un settore della borghesia contro 
l 'altra, si assiste in questi giòrni al 
penoso «.ripensamento" del musici· 

. sta greco Theodorakis, già bandiera 
politico musicale della resistenza 
" democratica" greca all'estero. 

Theodo,rakis, che in gioventù aveva 
voluto provare i brividi rivoluzionari 
con il partito dell'EDA (coalizione di 
sinistra) e il movimento qj.ovsmile co­
munista Lambrakis, afferma ora che 
i comunisti l'hanno tradito, che di po­
litica, colonnelli o non colonnelli, fa­
scismo o non fascismo, tortura o non 
tortura, ne ha le scatole piene e che 
umilmente spera di essere riaccolto 
dalla giunta in patria. Starà buono, 
farà canzonette e non darà fastidio 
a I)essuno. Lo spunto per la « conver­
sione» gli sarebbe venuto da alcuni 
compagni di Berlino, i quali, vedendo­
si di fronte questo tronfio commes­
so viaggiatore dell<;! demagogia pa­
triottarda, gli hannò dato del "ven­
duto" e del" revisionistà » e i suòi 
piagnistei li hanno definiti" tipiche 
espressioni di decadenza civilé >l. 

Papadopu los e gli altri boia acco­
glieranno naturalmente il figliol pro· 
digo a braccia aperte. 

Intanto, ad Atene, sono « scompar· 
si " altri due oppositori del regime: 
il professore di economia Andrea 
Stavrulakis e l 'avvocato Panaiotis Kri­
tikas. La polizia militare , come sanno 
i congiunti, I i ha rapiti e I i sta tortu­
rando. 
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La m~ggiora'nza governativa 
di Andreotti sono i sindacati 

L'incredibile blCone accettato dai 
,sindacati chimici è il regalo più -ge­
-neroso al governo ''parafascista di An­
dreotti e Malagodi. Un governo denun­
ciato a parole come una provocazione 
antipop-olare, e sostenuto coi fatti dai 
sindacati (e dai pattiti, compreso il 
PC/) nel modo più sfacciato. Vi ricor­
date quando i dirigenti revisionisti del 
PSI, del PCI, dei sindacati, strillavano 
che il governo di centrodestra di An­

'dreotti -av;ebbe acutizzato lo scontrò 

sociale? Ebbene, a non fC acutizzare lo 
scontro sociale l> ci pensa con ogni ­
premura proprio la cosiddetta f( oppo­
sizione ", tanta è la paura che le fa la 
lotta di classe. In pochi giorni, le ab­
biamo viste tutte. Abbiamo visto un 
puro provocatore DC, Scslia, leader 
della C/SL, rompere t'unità e attacca­
re violentemente lo sciopero genera­
le, e lo stesso diritto di sciopero. Ab­
biamo visto Storti e Lama allinearsi 
subito su questo spudorato ricatto. 

Abbiamo visto Trentin che imponeva 
all'avanguardia del proletariato italia­
no, i metalmeccanici, una piattaforma 
contrattuale indegna. Abbiamo visto 
che i padroni chimici hanno usato la 
piattaforma dei metalmeccanici -
che chiedeva-ancora di meno dei chi­
mici - per sostenere che la piatta­
foima dei chimicr non era più accet­
tabile. Abbiamo v;'sto Garavini (CGIL 
tessili) dichiarare che i tessili avreb­
bero fatto lo sciopero generale il 10, 
e il giorno dopo la CISL dichiarare 
nella maggioranza delle situazioni che 
lo sciopero non si sarebbe fatto. Ab­
biamo visto Lama, che aveva proposto 
lo sciopero generale, dire dopo qual­
che giorno che è contrario agli scio­
peri generali. Abbiamo visto i sinda-

.C'era una giornata di lotta 
'1 sindacati chimici, prima ancora preparare un corteo combattivo. Alle 

di chiudere la trattativa-trUffa, hanno 12 e 30 i delegati di parecchie fabbri­
revocato la manifestazione nazionale che stavano ancora distribuendo il vo­
di oggi e 10-sciopero dei settòricol- lantino che convocava la manifesta­
legati: gomma, petrolio, vetro; cera- zione perdomani (p,er es. all'EtLSAG e 
mica. l'sindacati metalmeccanici, per al ramo industriale del porto). Alle 
non essere da meno, hanno revocato 12 e 35 la distribuzione veniva bloc­
lo sciopero di quattro ore dei metal- cata d'autorità dai sindacalisti _ che 
meccanici. Mentre scriviamo, la revo-
,ca totale, dello sciopero dei chimici dicevano di aver ricevuto in questo 
non è venuta -ufficialmente, ma è del senso un ordine preciso dalla centra-

le della federazione lavoratori me­
tutto probabile. Così si è affossata tal meccanici di Roma. Alle domande 
una giornata di lotta che doveva uni- degli operai i sindacalisti risponde­

. re tutte le maggiori categorie produt- vano senza spiegare i motivi della 

. tiye, segnare l'apertura della lotta dei decisione e accampando come ' s'cu­
metalmeccanici, e mobilitare ,la mas- sa il raggiunto accordo per i chimi-
sa degli studenti, egli insegnanti ri- _ ci. Ma in realtà il motivo dello scio­
belli alla scuola di Scalfaro. pero non era la solidarietà çon I chi-

La cosa più squallida è stata la miei, ma l'apertura della lotta con­
confusione, dettata dalla vergogna, trattuale dei metalmeccanici. 

'- creata davanti alle fabbriche di tutta 
Italia, dove i sindacalisti non trovava- AlI'ltalsider la revoca dello sciope-

ro è stata comunicata alle 14 trami-
no il coraggio di dire la verità. te gli altoparlanti interni. 

Le prime reazioni 
,Genova 

. LO. S'CIOPERO SI', 
LO SCIOPERO NO. 
GENOVA, 9 ottobre 

Oggi a mezzogiorno gli opera;i era­
no ancora convinti che ci sarebbe sta­
to lo sciopero e si organizzavano per 

Alla Bormioli di Parma 

SI SCIOPERA LO STESSO 
PARMA, 9 ottobre 

Nei due stabilimenti della Bormioli 
dove domani gli operai dovevano fare 
8 ore di sciopero contro il carovita e . 

, la ristrutturazione, per la libertà di 
lotta e in appoggio alla lotta dei chi­
mici, la UIL con un cartello dentro 

le bacheche del sindacato, ha dichia­
rato che lo sciopero era disdetto. A 
questo punto un gruppo di delegati 
combattivi (la metà del consiglio di 
fabbrica) nel corso della-discussione 
con gli operai nei reparti, ha deciso 
di fare comunque domani lo sciopero 
di 4 ore. ' 

Marghera 

CONFUSIONE SINDACALE, 
CHIAREZzA o.PERAIA 

MARGH8RA, 9 ottobre 
A Marghera le notizie sull'accordo 

bidone sono arrivate stamane filtra­
te ' attraverso le organizzazioni sin­
dacali che, puntando sulla confusio­
ne, hanno cercato di non allarmare 
le fabbriche prima della firma dell'ac­
cordo. Alle 13 usciva un volantino in 
cui ' si parlava di "apertura ' su alcu­
ni problemi lO e di « molti punti anco-

. ra da definire lO confermando lo scio­
pero e fa manifestazione provincia­
le intercategoriale. I compagni di 
Lotta. Continua già al mattino hanno 
dato la notizia sull'andamento delle 
trattative, sui termini dell'accordo e 
sulla revoca della manifestazione' di 
Roma e degli scioperi nazionali. I ,de­
legati di alcune fabbriche nella matti­
nata hanno tentato di proporre il 

~ - ~.,- - - Q' . 

UN CORDONE SANITARIO 
CONTRO LA SCUOLA 

C'è un ·fronte vastissimo di for­
ze proletarie pronte a mettere in 
campo tutto il peso dei propri biso­
gni complessivi; . e c'è un fattore di 
importanza decisiva per il collega­
mento e la soclalizzazione di questo ' 
movimento, che è la lotta degli studen­
ti e di quegli insegnanti che sulla ba­
se delle loro contraddizioni comincia­
no a mutare la loro tradizionale collo­
cazione nello schieramento di classe. 

La lotta contro' la scuola è comin­
ciata contemporaneamente all'inizio 
,della scuola. Una lotta che viene di­
retta dai proletari in prima persona 
(/e donne di Torino contro i costi del­
la scuola dell'obbligo); che nasce dal­
l'identificazione oggettiva degli inte­
ressi materiali di vasti strati studente­
schi con quelli delle famiglie proleta­
rie da cui provengono (così che /'illu­
sione proletaria che perpetua la scuola 
come strumento di divisione sociale si 
trasforma nella ribellione comune 
contro un meccanismo economica­
mente gravoso di feroce e ingiusta 
selezione antiproletaria). Una lotta in­
fine di cui la coscienza degli studen­
ti individua la portata, il nemico e i 
suoi strumenti, la posta in gioco, con 
una consapevolezza qUindi della ne­
cessità del/'alleanza con la classe 
operaia ' molto più matura della vec­
chia parola d'ordine fC studenti e ope­
rai uniti nella lotta lO. 

Per tutti questi motivi studenti, in-

I 
. segnanti, proletari in lotta contro la 
scuola guardavano allo sciopero del 
10 çome a un primo appuntamento 
importante, un primo momento di ve­
rifica . delle proprie forze per una lot­
ta sociale generale. 

.11 sabotaggio sindacale dello scio­
pero è anche un .. alt! 1> a tutto que­
sto. Bolo nelle speranze di chi ne è 
responsabile, naturalmente. Perché 
non si mette ' facilmente un cordone 
sanitario attorno a un movimento di 
massa come quello degli studenti che 
ha un patrimonio di tre anni di lotte, 
che ha raggiunto un elevato grado 
di politicizzazione, e che è mosso og­
gi dalla duplice spinta di una condi­
zione sociale e di una repressione po­
litica ogni giorno più pesanti. 

Roma 

CORTEI STUDENTESCHI 
A MONTEVERDE 
ROMA, 9 ottobre 

Giornata di lotta per gli studenti di 
Monteverde e gli studenti del liceo 
Manara, insieme a quelli del Ken­
nedy (ai quali la preside Valentina 
Costa aveva proibito l'assemblea) 
hanno formato un corteo che ha rag­
giunto il liceo Fonteiana dove era in 
corso l 'assemblea. la polizia, spalleg-

Da Ronchi a G --? orlzla. 
Dalla faccenda ,del dirottamento 

mancato di Ronchi, cominciano a ve­
nir fuori le perle di una nuova col­
lana. I personaggi che vi appaiono 
sono ormai quelli usuali del neo-squa­
drismo spettacolare, e usuali sono 
pure quelli che non vi appaiono e 
che di sicuro resteranno ben coperti, 
anche se solo agli occhi della giusti­
zia borghese. 

Di fronte a personaggi come Boc­
caccio e Cicutini, i giornali borghesi , 
sparata la consueta bordata a salve 
sugli opposti estremismi, stanno già 
cercando di accreditare la tesi incre­
dibile del "delinquente comune lO e 
dell'" iniziativa autonoma" aprendo 
così la strada al lavoro che con ogni 
probabilità impegnerà non poco gli 

inquirenti nei prossimi giorni. Ma 
non sarà facile sorvolare su una ca­
tena troppo significativa di circostan­
ze in cui il dirottamento di Ronchi 
si inserisce. 

A parte circjstanze singolari come 
quella della vera e propria folla di pa· 
racadutisti a mano armata che da un 
po' di tempo in qua sta piovendo 
dall'empireo fascista, da Saccucci a 
Nardi a Boccaccio, che il dirottamen­
to di Ronchi non sia né casua le né il 
risultato di un progetto marginale è 
evidenziato da almeno altri tre ele­
menti : 

1) l'attentato di Peteano, presso 
Gor izia , rn cui saltarono in aria tre ca­
rabinieri mentre forzavano una 500, 
era stato preparato da una telefona-

giata dai prOfessori «democratici» 
è intervenuta invitando gi studenti 
a rientrare nele classi. 'In risposta gli 
studenti, affiancati dai compagni del 
Policlinico, hanno organizzato un com­
battivo corteo interno. 

All'uscita, li aspettava la polizia 
per caricarli. Presi alla sprowista, gli 
studenti solo parZialmente sono riu­
sciti a dare una risposta. 

C·ONTRO I LIBRI DI TESTO 
AL CASTELNUOVO 

, E AL GENOVESI 
Stamattina gli studenti del liceo 

. Castelnuovo, dopo un corteo interno 
alla scuola, sono entrati al tecnico 
commerciale Genovesi , dove fin dal­
l'inizio della scuola è iniziata la mo· 
bilitazione sul problema del costo dei 
libri. L'assemblea nella 'palestra ha di­
scusso la piattaforma delle richieste 
degli studenti (eliminare i libri inuti· · 
li, buoni-libro collettivi in modo che 
ci siano 5 o 6 libri per classe compra­
ti dalla scuola, che i professori si imo 
pegnino a non cambiarli tutti gli an­
ni) e la generalizzazione di questa' 
lotta contro il costo della scuola al 
quartiere Primavalle. 

Mercoledì il collegio dei professori 
darà la risposta su queste richieste. 

Un'altra decisione presa è che i fa· 
scisti (ce n'è un gruppetto di Ordine 
Nuovo al Genovesi)' quando c'è as­
semblea non devono proprio 'entrare 
a scuola. Questa mattina sono entra­
ti tra due ali di studenti che li insul· 
tavano. 

ta-trappola che avvertiva i carabinieri 
'della presenza dell'auto sospetta. La­
telefonata fu registrata: una perizia 
concluse che l'uomo che telefonò ave­
va un accento inconfondibilmente friu· 
lano, e friulani, per l'appunto, sono 
anche i due diroHatori di Ronchi j 

2) in un interrogatorio subito nel 
corso dell'istruttoria D'Ambrosio 
(confronta Lotta Continua del 6 set­
tembre) Ventura des,crive una sua 
visita a Freda e racconta che in quel­
l'occasione era con 'Freda « un giova· 
ne di Ordine Nuovo di Udine n che 
Veritura descrive fisicamente e che, 
dice l'editore, cc fa parte di un gruppo 
di giovani decisi, disposti a tutto, 
anche a commette're attentati per si· 
mulare l'esistenza di gruppi terrori· 
stici di diversa estrazione politica". 
Un programma che si attaglia perfet­
tamente agli ordinovisti di Udine che 

cati metalmeccanici dichiarare lo 
sciopero del 10, ridurlo poi all'uscita 
anticipata di quattro o addirittura di 
due ore (come a Milano). Abbiamo vi­
sto i chimici chiudere f'ac~rdo col 
bidone economicamente e politica­
mente più grave del dopoguerra alla 
vigilia dello sciopero e della manife­
stazione nazionale. Abbiamo ' visto lo 
affossamento dello sciopero -genera­
le. 1/ 7 luglio del '70, i sindacati re­
vocarono lo sciopero nazionale per­
ché si era dimesso il governo di cen­
trosinistra di Rumor. Oggi i sindacati 
revocano lo sciopero per tenere in vi­
-ta il governo di centrodestra di An­
dreotti. 1/ reazionario erede di Donat 
Cattin, l'ex cislino ministro Coppo, 
può bene ritenersi soddis~atto. 

blocco di tutta Marghera, ma sono 
stati fermati dal $indacato. Si è però 
potuto verificare durante l'ora di 
mensa e durante l'entrata dei turni­
sti come questa volontà di lotta fos­
se generale. Nelle intenzioni del sin­
dacato, ormai chiaramente, la gior­
nata di domani dovrebbe significare 
la chiusura della lotta dei chimici, 
mentre invece nella intenzione degli 
operai deve essere il momento del 
suo rilancio su tutti i contenuti' ope­
rai per arrivare alla unificazione di 
tutta Marghera. 

Mentre scriviamo, sono conferma­
ti a IiveUo provinciale lo sciopero 
dei chimici, del gruppo Montedison, 
dei metalmeccanici (4 ore) e anche 
degli insegnanti che dovrebbero con­
fluire ad una manifestazione unita­
ria a Mestre alle 9 di domattina. 

Napoli • Aeritalia 

LO SCIOPERO 
SI FA LO STESSO! 
NAPOLI, 9 . oHobre 

Gli operai dell'Aeritalia hanno rea­
gito con ferma decisione di lotta alla 
notizia della revoca da parte dei sin­
dacati dello sciopero nazionale dei 
metalmeccanici. 

Il Consiglio di fabbrica si è riunito 
stamattina e ha deciso che . lo scio­
pero di 4 ore si farà in ogni caso: 
2 ore al mattino per fare un'assem­
blea e Z ore a fine turno per orga­
nizzare il corteo. 

Milano ' 

, GLI STUDENTI IN CORTEO 
BLOCCANO IL MANZo.NI 
MILANO, 9 ottobre 

Stamattina gli studenti del liceo 
Manzoni hanno dato una risposta alla 
circolare Scalfaro e ai tentativi del 
preside di applicarla. All'entrata del- . 
la , scuola c'erano due jeep di cara­
binieri. Gli studenti, nonostante l'op­
posizione di- un bidello, attaccavano 
nell'atrio manifesti contro i fascisti, 
contro gli organismi 'rappreséntativi e 
per la libertà di far politica nella 
scuola. Ma quandO tutti sono entra­
ti il preside ha fatto staccare i ma­
nifesti. Un gruppo di 50 studenti, a 
questo punto, va in presidenza per 
protestare e per fare un cornunicato 
radio a tutte le crassi che convoca i 
collettivi per domani in coincidenza 
con lo sciopero operaio. Il preside ne­
ga anche questo ed esce dalla presi­
denza. Ma i compagni , beffandolo, en­
trano dentro il suo ufficio, riescono 
ad accendere la radio che trasmette 
in tutte le classi gli sbraiti del presi­
de ritornato e la confusione che re­
gna in presidenza. Il preside prende 
i nomi e minaccia di sospendere. 
, Sono le 11,3'0: partendo dalle clas­
si più or-ganizzate si forma un corteo 
per i corridoi ,della scuola che passa 
di classe in classe. 'II preside, non 
sapendo più che pesci pigliare, fa 
suonare la campana prima della fine 
delle lezioni e manda tutti a casa. 

hanno progettato il dirottamento del 
Fokker all'insegna del .. portatemi al 
Cairo» per accreditare la tesi d~1 di­
rottatore di sinistra , quando tutto era 
invece preparato per far saltare Ivano 
Boccaccio dall 'aereo con i 2·00 milio­
ni del riscatto appena sorvolato l'ap­
pennino tos~o-emiliano, territorio di 
esercitazione della Folgore che lui, ex 
paracadutista, conosceva cgme le sue 
tasche; 

3) è proprio il nome della Folgore, 
l'ultimo indizio « paracadutistico » che 
chiude « per ora» la catena delle 
coincidenze: sono infatti infinite le 
scritte che hanno improvvisamente 
tappezzato i muri di Roma appena un 
giorno prima dell 'attentato. Scritte 
di estrazione inconfondibile come «vi­
va i parà», «Nembo», «Folgoren • Un 
mezzo come un altro per reclamizza· 
re un programma spettacolare. 

ROMA 

IL COMITATO POLITICO 
ENEL DICH'IARA UNO' 

. , 

SCIOPERO AUTONO,MO 
meriti e de-Ile note caratteristici, men-Giovedi 5 si è conclusa ad Ariccia 

la riunione nazionale dei quadri sin­
dacali FIDAE-CISL s'ul contratto degli 
elettrici: 

Hanno partecipato 400 sindacalisti, 
sono intervenuti nel dibattito EliQ Gio· 
vannini della Segreteria Confederale 
e Pastorino della FIOM. 

. tre per appalti , ristrutturazione" .in­
quadramento, orario di lavoro, tariffe, 
ci siè fatti carico della « crisi. del­
l'ENEL lasciando cadere qualsiasi pro-

I risultati di questa riunione, peral­
tro scontati, sono una riconferma del­
la linea confederale che vuole la se­
parazione degli obiettivi. e delle lotte 
dei servizi da quelle degli altri lavo­
ratori. 

Pochi interventi (Piemonte, Roma, 
Napoli) hanno espresso la volòntà uni­
taria di un collegamento reale da ve­
rificare su obiettivi egualitari (elimi­
nazione appalti, 36 ore per lavori no­
civi, inquadramento automatico, egua­
litarismo retributivo, lotta alla ristrut-

. turazione). 
A conclusione dei lavori son riu­

sciti a prevalere gli ' aumenti salariali 
uguali (18.000 lire), l'abolizione Qei 

posta di soluzione. -
Un ordine del giorno sull'adesione 

allo sciopero del 10 ottobre- è stata 
rifiutata e non passata ai voti. . , . 

Una mozione per la liberazione , di 
Valpreda, Gargamelli, Borghese è sta­
ta accolta con freddezza e non è pas-
sata. , . . 

La votazione finale sulla piattafor­
ma ha registrato 25 voti contrari. 

A Roma, su proposta di 2 .8ssem­
blee operaie, il ' Comitato Politiéo 
ENEL, ha proclamato uno ' sciopero di 
5 ore in modo da dare la possibilità 

. ai lavoratori elettrici di partecipare 
alla giornata di lotta unitaria del 10 
ottobre (j sindac~iti si sono rifiutati di 
aderire: probabilmente già- sapevano 
che la giornata di lotta non ci saréb-

, be stata). 

.A DICEMBRE 
IL · CONTRA TI.O , 
DEI POLIGRAFICI 

La questione del settimo numero 
dei giornali non è affatto risolta, co­
me pensano i padroni, che avevano 
condotto e risolto questa vertenza 
a livello di -vertice con i sindacati, 
confidando che i lavoratori vi si sa­
rebbero assoggettati. N'on è stato co­
sì, perché i risultati della trattativa 
erano stati a tutto danno degli ope. 
rai, che avrebbero dovuto rinuncia­
re al riposo domenicale, veder.si ri­
durre gli organici nelle aziende che , 

SARNO 

UNITÀ INTORNO 
ALLA MANCUSO 
IN. LOTTA 
SARNO, 9 ottobre · 

Venerdì c'è stato un nuovo incon­
tro a Salerno tra operai 'della Mancu­
so, sindacati e padrone. Siè conclu­
so con un nulla di fatto. Il padrone si 
è irrigidito sulle sue posizioni: assor­
bimento nell'organico sì, ma solo per 
una trentina tra dirigenti ed operai. 
Non solo, ma l'organico se lo vuole 
formare lui, a ' suo piaci mento, inse­
rendo i dirigenti e i sei crumiri, in più 
una quindicina di operai scelti tra i 
cento in lotta. Per il rispetto del con· 
tratto, invece, il padrone ha detto che 
se ne riparlerà a marzo dell'anno pros­
simo: cioè non se ne parlerà mai più. 
Nel pomeriggio c'è stata una combat­
tiva assemblea di tutti gli operai, do- , 
ve si è ribadita la ferma e decisa vo­
lontà di continuare a lottare, fino ad 
ottenere per tutti e cento gli operai 
il posto fissQ e consistenti aumenti 
salariali. Ai cancelli della fabbrica 
continuano i picchetti giorno e notte., 

Intorno agli opera.i in lotta cresce e 
si allarga la solidarietà di altri pro­
letari. Giovedì c'è stato uno sciopero 
degli studenti nelle scuole che hanno 
sfilato in corteo per il paese, facen_do 
capire a tutti i proletari l'unità che si 
sta formando intorno alla . lotta della 
Mancuso e !'importanza di costruire 
lo sciopero generale. 

Sulla costruzione di q'uesta unità di 
classe, i compagni di Lotta Continua 
hanno tenuto un comizio ieri sera in 
piazza del Municipio. 

TORINO 
Domenica 15, alle ore 10, nel­

la sede di Lotta Continua di To- ' 
rino in corso S. Maurizio 27, si 
riunirà il coordinamento degli 
studenti medi del Piemonte e 
della Liguria. Tutte le sedi in 
cui è in piedi un intervento sul­
la scuola devono mandare alme­
no un delegato. 

FIRENZE 
Oggi martedì ore 9 concentra-. 

mento di operai e studenti da­
vanti alla Carabelli (viale Gui­
doni) per- una manifestazione­
corteo contro i l icenziamenti, 
la repressione, la svendita dei 
contratti. Il corteo si concluderà 
in piazza degli Uffizi . 

applicano l'accordo, 'e sottostare ano 
cora di più ai -ricatti padronali ,e ai 
frazionamenti dovuti · all'applicazione 
deH'accordo stesso. I lavorj:itori del­
la SA ME e di altre aziende ,dei quo­
tidiani, pertanto, sulla questione del 
settimo numero intendono rilanciare 
tutta la faccenda, anche · perché, a 
suo tempo i sindacati chiu~ero seno 
za alcun dibattito tra gli operai. A di· 
cembre scade il contratto per i do­
dicimila lavoratori dei quotidiani. Per 
ritornare sul problema del settimo 
numero, sugli organici e sul proble­
ma dei salari. A febbraio inoltrè sca­
drà il contratto dei sessantamila lavo­
ratori dei grafici e dei periodici. 

Per i l contratto le richieste degli 
operai sono prec ise, ed implicano la 
settimana corta, un forte aum~ento 
uguale per tutti, l'abolizione dei di· 
scontinui e degli appalti, la parità 
normativa operai impiegati,ipassag· 
gi automatici di categoria, ,il control­
lo sui prezzi. Si tratta ora di ampliare 
il collegamerito tra le vàrie aziende, 
perché lo scontro si preannuncia mol­
to duro, in un momento In cui i padro­
nisi stanno_ ristrutturando tecnologi­
carnente (per esempio c'on l'introdu­
,zione di fotocompositrici provenienti 
dagli U.S.A.) a tutto danno dei lavo­
ratori, e ne sanno qualcosa gli ope· 
rai licenz.iati della Unotype. Questa 
ristrutturazione prevede tra l'altro la 
concentrazione delle testate (Agnelli 
sta facendo come al ' solito la parte 
del leone,assorbèndo tutti)',a, danno 
dei giornali provincial f, ai quali ri­
marrà solo il compitò della composi­
zione della pagina locale, con grave 
danno per l'occupazione. 

Agnelli, il padrone n . .1 dei metal­
meccanici ; è anch~ quello che manda 
sulla strada i tipografi. Adesso i la­
voratori dei quotiqiani scenderanno 

,in sciopero poco dopO i metalmecca· / 
nici stessi. Stesso padrone ,e stesse 
scadenze di lotta, dunque ; \,lediamo 
se i sindacati riusciranno Ugualmente 
a tenere le due lotte separate. 

'QUATTRO 
QUOTIDiANI MILANESI 
BLOCCATI DALLA ,Lo.TTA 
DEI TIPo.GRAFI 
MILANO, 9 ottobr~ 

Sabato sera il quotidiano - fa~c~ta 
«La Notte" e · domenica i quotidia­
ni « -L'Avvenire-», « La -Gazzetta dello 
Sport" e « l'Avanti .. non sano , usci-

. ti a causa dello scioper-o degli ape· 
rai della SAME, l'azienda tipografica 
di piazza Cavour, che è_,rimasta fer­
ma per 24 ore. G-li operai, che' sono 
in lotta per ,un aumento salarialesot· 
to forma ,di superminimo collettivo, 
hanno in programma nei prossimi 
giorni altre , agitazioni c~e verranno 
attuate con scioperi ar-ticolati a sor· 
presa e limitazione del rE!ndìmento. 
I tipografi hanno dato prova, in que­
ste occasioni, di grande combattivi­
tà. Questo perché'_ quello çhe ·oggi è 
in ballo non è soltanto la vertenza per 
il supe'rminimo, quanto la lotta .con· 
tro tutto il piano di ristrutturaziòne 
padronale che prevede massicci licen· 
ziamenti nel settore t ipografico. Di 
fronte a questo si sta facendo avan° 
ti con forza tra gli operai l'obiettivo 
del salario garantito, portato avanti 
dai compagni del collettivo autono­
mo SAME. 
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